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Bisognerà pur venirci: me 
|à premio uno studio sull̂ t vera 
.caratteristica degli italiani. 

Il Michelet — il poeta della 
osa — trova j ^ f carattere del 

tedesco f̂ V abnegazione, del fran-
cese Fagire, dell* inglese l'orgoglio 

^"^ •- - i - - ' f -

i,?5Jtnano personificato;in iiiupopolp,,^ 
deir italiano il vivere cutM!liesco# 

Il Machiavelli ed Erasmo senten-
-•- . • r i - , 

î zìano che^%aliano^^ scettiCoi '' 
Gli stranieri, in generale, pen­

sano che l'italiano è accattone e 

. . . . 

volete la istituzione dei tiri a se-
*gno. Fost^ m§||il 

'Ep diffiifio la clandestinità rigo-
rosa hi cui, come mummia, fu la­
sciata questa legge, gli iri,|pppi! 
frà^gfitr sìnora, rìncurìa assoluta 
dei signori prefetti al riguardo. 

E hàtino bisogno d.kpungoli q̂ *̂ '̂  
sti sìgttbri prefetti, piEx o meno 
colerici, per qi^ra^e J p sviluppo 
delle istituzioni na'zìori'àii (dato che ^ 

n 

mèi. 
•r: - ' I -

,J 
gante. 

ì^ffiuzloni nazionali non si rè- , 
,,^t^inpono al re, alla regina e al̂ !̂  
principino]?!. 

Come t i r cìie occorrendo qiial-v 
che elezione politica si chiamano^ 

Ja.li^§feStea tutti i sindaci delìâ ^ 
provincia ;(;e;s6 voi parlate del tiro 
nazionale al primo sindaco rurale 
in cui vi imbattete — anche in 

t 

t 

m 

GiosuòttCarducci, approssiman-
Idosi al, vero, lo chiama vile; il coa-
=̂tegno di governanti e governai', 

•^di4gnoranti e scienziati di fronte 
.alla invasione cholerica sta I t a 
^dargli ragione amplissima. \ 

Pure può dirsi che, un* altra ca-
rattetis'tìca predominante è quella 

i deir ingenuo. 
Là verità è proprio, sì, che V ì-

taliario è ingenuo. 
Prova ne siano le tante e così 

grosse ohe il popolo italiano ha 
sorbito dall'epoca del cosìdetto suo 
risorgimento, della pretesa rivolu-

''Ifffie it^ìana, e che sorbe'tiittavia 
m pvà saranno ancora. 

L,a istituzione della guardia na-^ 
ziìmlè fu l ì » solenne burletta,^ 
Roba buona, tutfal pili, pei belgi,, 
^9SfPer i|c4,Jg|L^di Romolo, , | f i 

i.̂ Sc$1«ne, e di Nap[e(^éai.e^^rmi 
al PQpplo appena date — e in che 
modo! — furono ritolte.^|-(;),strap-
po rimane là nello Statuto, a 
dì tutti^l^^^procuratori generali, ch|,̂ ^ 
pretendono poi nei rhomenti^^cy|| 

[«buonumore, che gli strappatori der 
suddetto siamo noi giornaUsti dê ì̂ '̂ 

Osió (li Sopra, Oaio di Sotto, Paladl-
I ^ 

no,, Terno- due a Bergamo, Faro d'Acl-
d̂ H^̂ Fontanoila, San Peìlegi'mo, Yec-
dellino, VerdQUonov,a,,vĴ payigÌio., iri 
complesso l | i) ì(i |p 

•t^mm-lW^ Campobasso. -- Due 
casi^iftf OasteUone, Ffzzone, Saa Vin-

\ 1 " I 

.cQvizo, set te a Scapoli. In coraplG?so 
due morti . 

Provincia di Cuneo. — Undici .casi 
H Busca ;,,4ua a Oervere, Clineo. "B^os-

- • ^ I: k 1 " ' 1 ' t ^ '•3,1 -^ 1 •• • - Ji ^ 

sano, Saluzzo; qì3àt tro,^ptf t tà lIo,Mon-
torossograna, VìIlli'àUotto- In compl^ig-, 
so 93 mort i . 

1 • - , ^ ' - I i l 

Prowincìa dX Grsnoya. ^^Genova (fra-
zione Foca in Bìsagao) tre casi co^^^M^ 
morti. — Spezia (città) casi 24, morti 
16. b ^ S ^ r Marcio uu»caso. 

— Un caso a 
Mozzano, Pietrasanta, Sc r̂aveî za; u\ 

Ŝ morto. 

^i^fv^-^^s: 

j rivo del GonvogHo e trovò infatti un 
militare indisposto non gor aver irfP 
gurgiliLfco microbi di ^ t tS&ì àpem^,] 
Ria per avér*%avuto soverchia birra in 

io prima di mettersi in strada. 
Non vi era dunque precauzione alcuna 
da prendere e il caporale fu lasciato 
.prftseguire il suo viaggio fino a dasti-
nazi(>i(vo dove s|^j^^|i,^y^ e salvo, 

A Napoli. — Paria9if;jdi;r4aaranta 
casi' suco'o é̂r a Napoli. 

^Ì}|P a l i p ^ ^ o .0 ̂ segretario, \% 
•Mat'ftMina non può essere com­
battuta, senza recare sfregio acbà 

^̂ F"ha fatta. 
.-,\ 

.^"•j-^/n^ì-, 

^ . ^ ^ 

'---'I-. -

s' 

T le^ioiier::^r 
Stìolto Ìx\ 

Proémcìa àx Lucca. 

non e' è v 

certi capiìuoghì di'mandamento 
vi domanda se sì mangia in giiaz-
zèto ? 

CWè Va ch%|nella ^nostra pro­
vincia, àlPirifudri al f^adova — dove 

i ' , • . . • • ^ • . - , 4 • ^ : - . • 1 i 

tanto pure ci volle a costituida 
non vi è alcuna società di tiro a 
segno na^iqnala ? 

dove i buongustai dello._ ̂  stufatino 
al dente ignorino in momenti ài 
elezioni politiche che, per fare cosa 
gradita ài i^refetto e al lóro •pa­
dróne e istìifàtore Agostino da 

rr J j -

Straclella si dovrebbe votare, puta 
ilcaso, sféonàò 1e evenienze, per 

maglia, ò Màlùta, oMLuzzatì,. 
Che se a Garnposamóteroi^t^ste 

ócĉ  voi^*proponete ^i istituirMili 
tiro nazionale le giunte mumcipalif 
vi prendrno per tanti 
qh^ogliate spartire i terreni e 
butllre in aria e trono ed altare. 

Ecco peréffè questa fèlla istitu­
zione non ha dato mai che un ri­
sultato di 

Provincia di M'assa. Un caso a 
G a s t e l n u o ì ^ , , ^ ^ ^ , Piazsa al SÌi*^SiìÌÌ 

''*^' a Minucciano.Jni compii lso 6 

Prc 
I - • ' 

qua 
mori! . 

roìimcm di Napolif — A Napoli 
due casi seguiti da mor te ; è morto un 
ammala to a Sant*intimo. 

Pfomncia di. Parma* — Un ^ caso a 
FontanoUato, due a Fòntevivo, nno 4a& 
P a r m a ; , u n morto. •... 

Provincia di Pisa, — Un c^so a Vc j -
ehiano seguito da morte. 

provincia di Torino. — U§^ caso 
'^ Oiangnagno, Ovasio, PanealierM^ ̂  
morti. 

» t f f i « t S / i l Con-
|si|fó) comunale di F^Jl, cm^-
norme peccato era quello di non 
esseve r^artigiano dell'immorale 
trasformismo, domeujòa-scorsa eb 
bero luogo le elezioni'§éhhralif 
tese con ''ansiosa impailenza dai 

Accenda adunque l'onor. Mora-
na una candela alla §^ta consue" 
indine, fM, per caipi^ non pigli 
sul serio la sua rlelezbne, altri­
menti potrebbe toccargli '̂̂ tfft ben 

4sWamarb disinganno. 
, 1 

Per noi —• lo dichiariamo fran­
camente —^ |̂!gde§ta Ittsuetudìne 

''hon l'approviamo,; la dicani^co-
stituzìonaie, ma il vero è che èssa 
offende il diritto e la moralità. . 

Un uomo, conie irMorana, eh© 

Cp^à-lf'é^\. 

^ i l 

a 
Viva,,.aspra, accanita, furibondi^, 

TOàsi, fu la lotta. Era il potere, 
da una parte, che scendeva in lizza 
cp„n tutte le vecchie arti della cor-
ruzione; era, dall' 

J l r t W fe^F^^etó© per puro e 
semplice amore del potere, òhe 
rinnega, in un punto, vg|it;^m di 
vita mtica, meritava, dai fieri 
cittadini di PaìSrmo, una severa 
lezione. 

- • - -

Speriamo che ciò sarà per un* 
altra volta. 

7 il paese, 
che difendeva, cogli strettì mezzi che 
gli consente la legge, il suo di-

^ritto, la sua libertà e la sua di-

Bff i - j j3^ 

Dalla Valle 

I— , ^ n 

il' 

Un dispac-

À 

ìà 
LI r i 

Ìt 

5. 

1 civili di Mhtretta. — 
r 

,̂ì/>:da Messina dice: 
Isri i civili di Mistretta fecero una 

. dimostrazioae contro si municipio. In* 

.Quello che si fece dal depretì-
nismo per riuscire non è ctedibi-

il: racconto delle gesta della 
coalizione moderato-clericale -tra-
sformìsta avrà, a sug^tempo, una 
pagina di più n^lìff^'tifria nefasta 
del,.,np3tro paese. 

Ma a nulla valsero ta-î to spreco'̂ ^ 1^ 

:-rm^'-^^ ;dr denari OTi^^fibuehtì, 'tante 
fe^'.^ta ĉ f̂lXiliì délÌ*bhor. Dèpretis; e s UerveMta^ l̂a truppa avvenaeun iCon-

^ * ' > ^ ' ' " * S | # R t ó « ' ° ™ ' " ' " ' " ' ' il diritto liste r3,dicale 

•''•!4J:Ì^ÌÌ€JÌ-

e pàrecchif: 
La paura di Reggio.— Telegrafa-*, 

no da Reggio di Calabria che la po -
. polazione di questa cit tà, ali* a n n u n -

ciò del l 'arr ivo nel porto delia coraz-

4 
,^m 

ÌUscV^ititera dalle^tìfhe: ;̂̂ .;tìQn essa 
= . - .w> . 

P inferiore a 
quello che dovrebbe avere e che 

^ = ^ ' ' • 

M i f opto sarà appliJfS 1n^^*^-

mocratìci. 
1 f ^' ? • 

; * • ; • » . • ' • 

jDei rnìlìardi gettati nell'esercito 
é%ell'armata per poi cgpdurli a 
Custoza e a Lissa, non parliamo. 

Seaue la milìzia territoriale e... 
iUtic<> a segno nazipnale. La na­
zione armata, a 

Il governo ha meditato con que­
st'ultimo un tiro.... come quello 
delia guardia nazionale. 

Sopra 1841 mandamenti che po­
trebbero avere altrettante fScìetà 
nazionali di tiro a segno, queste 
sono 485. 

Ora il ministero minaccia nien-
temeno che di mandare ai prefetti 
una circolare cartacea 

la sua pienezza. 
Essa finora non è che una mî ^ 

stìficazìone, clJ|^,p||^(i^qualcunWn-
cora ci crede. Ma chi ci c?ede così 

» ^ 
I -

• ' . 

> 

SI 

dieno dattorno, promuovano ecc. 
Quasi quasi la manda. Che sii 

la manda. Sta a vedére, la manda 
<lavvero E se la mandasse pro­
pizio? I giornali u%|psi annun­
ziano alle turbe c^msQffSr} 
ministeriale. 

Ma a chi la dareste a bere, voi-
pt Spelate oramai ? 

liO sanno perfino 1 porri che non 

non è forse un ingenuo ? Non vie-
ne per tale modo posta a prova 
luminosa questa nota caratteristi­
ca degli italiani; — la ingenuità? 

^^mnnchè''SSlf:^m che -la 
corazzata aveva di riuovOiHWpreso il' 
largo. 

Il medio-evo in Sicilia. -^ Informa­
zioni pervenute da Palermo alla Rifor* 
ma segnalancfài^^ |»'3($i^li:ei^eir odierna 
condizione S i r iSf^tì?Le'Massa ignò-

ì-i^v^mii-

^ 

T.L 
'ÌL.J^J'il-^'^ 

—i«3f̂  I M K M ' 

All' estero 

-•L^ 

Partii, i.'-^mitom memi nei-
?f!'̂ Hov!̂ u)t, Nove nei Pirenei Orientali. 
Nelle Aude dal principio deirepìde* 
*̂mìa 212 decessi. 

Marsigliat 1. -^ Ieri nove decessi. 
- ^ i y i « ' i » ? ^ ^ « o c h e 

r̂asKolutamerite è insussìsterite che sia 
stabilita una quarantena di quattro 
gfornì ;;(jì viaggiatori diretti a Torino. 

in Italia 
. 1 , • < 1 • - i 

....Ji^t '̂ ' 

jRoma, 1. — .La Gazzetta ?7//?g4%2t; 
putìtfcu iì btìllelliino daUavmezzanotte 
* ' ^ i 4 U mezzanotte del 31 corr. 

Pi'ovìncia di Bergamo, — Un caso a 
Boltrero, Olserano, Lenna, Lurano, 

rauti e superstiziose vengono aizzate 
dai clericali. 

li prete nei comuni rurali è torna-
tWnnìpotente. Bapertutto i moderati^ 
sì sono alleati ai clariaaMf 

VanMnm, ~-ì\ Diritto sìAgmmz-' 
za sevaramonto l 'anar^MM provocata 
.da alcuni municipi con misure sani ta­
r ie determinate dnUa à:oltezza e dalla 
viltà di alcune popolazioni. 

B ig^ :^ | | |o jaensa a provvedere. — 
^'*Ì3i annunìsià cht | ; i l ministero provve-

iderà energicamente contro le misure 
arbi t rar ie desolamento prese dai mu­
nicipi . 

Furono sospesi. — Tut t i i congedi 
degli i ropieg| | i^40l Regno. 

urnmamimìGrohi. _ r gìéBiP 
clofWali pubblicano utì^inciclìca IM 
papa che raccomanda la proghiera dal 

ÈRosiirio in tempi di epidemìa. 
Falso allarme. — V altra sera giun­

geva a Mestre un telegramma colia 
notizia cha da Treviso ara partito per 

' / l ' • • --1 ••'• 

usci trionfante là verità e la giù 
ia. 

tìtiPop^^la^ionì d^Ue Romagne, 
Pdàte in mMB^Ii Pìgnattàrò, da un 

• • • 

^governo che ha ben poco da invi-; 
i4i£tre a quello dol*preti e di Na­
poleone III, calme, tranquille, se-i 
rene, perchè forti del loro buon 
dìrìttordannó|co5i unaì leziorie,ial 

j'governo, il quale le avrebbeMî o-̂ . 
"Iute riottose p |r poter proclamare 

che esse sonò ingovernabili senza 
ledeggi eccezionaU. ••. i,,̂  , 

Lode a questa vantata natura di 
giustizia 6,̂ 1} coraggio che ci giun­
ge da Forlì ! 

5jl©ls|st0j 28 agosto. (Ht). (1) 

Posto che vi scrivo, vorrei potervi 
parlare di cose be l l e ; di escursioni 
a lp ine /d i cQ|^certi, di balli, di serìp 
na t e al chi%i*9 di luna.... Invece sono 
costretto (potete figurarvi con q u a n t o 

lacere 1) ad occuparmi sempre di m i -
eri e. 

Il fatti che vanno ogni gioruo suc­
cedendo in questo beatissimo paese 

.̂ soBO^^così mostm^Qì, che io credo do*•* 
' ^ 6 r a | 3 ' ^ P^^'^l'^^sfca one^tb, e indìpen-

énta non lascìarìi passare inosser 
vati . 

l'M 

. ,L, 

Wi-^-. 
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Ieri era la contravvenzione d ich ia -
1 A T " ' 

rata per la festa da ballo, a Pianca-
sale, dai carabinieri rconti-avvenaione 
che si pensò bene di mettere nel dì̂  

|m|!|tigMEÌP» '̂ autorità stessa av^So 
f,ljapito che il gràllhio pescato fu, dav­
vero, colossale! 

Per ĉ uesta tarda resipiscenza, pro­
clive anch'io alia pace, favo a meno 
di dirvi che T intervento delia forza 

%elìa Jesta da ballPi^llnne per con­
siglio e istigazione dì un pretonzolo, 
cahofiW dì qui, il quale, avendolo 
molto aguzzo, si crede obbligato a fic­
care dli suo naso dappertutto. Come 
pure tacerò di certo scenette appeti-

^tose e di certi intrighi originali, che 
Iparola d* onflî ĵ̂ î divertirebbero «n 
fcmondo e mezzo! 

L'onor. Morana fu rieletto aTà-
^ L 

Prtuova un càpMIÌ'̂ è<>n sintomi... R1 
larmanti^dl doit. Gtrardon, avvisato, fu 
sollecito a recarsi alla stazione all'ar-

lernao. Era cosa preveduta e pre­
vedibile. Nessun candidato, fti/ op" 
gpsto al segretario del. ministero 
W t ì ^ ^ " ^ ^ ' ^ ^ ^ ' ^ » ^ che fu il più. 
jiierò'aWSfsario della Destra e dellif' 
quale oggidì egli mendica l 'ap­
poggia 

Egli fu rlèlMb; ma, se do 
mo credere alle notizie che ginn 
gono da Palermo, e sullà^^fll 
tendibilità non vi ha motivo di 
dubitare, l'on..Morana deve la sua 
rieleziòti^luinicanifente ad unà"(|8iìé 
suetudine ; la consuetudine cioè 
che quando un deputato si pre­
senta ai suoi elettori come pre-

• 

« 4 

! 

Oggi è un avvenimento straordina­
rio ed inaspettato quanto incrodibiJjjj 
che vanne a dimostrare, sebbene non 
vene fosse bisogqiq,. quinta sia la 
spfvalderiadi.cflrte.persone che, per 
trovarsi fra gente troppo buona, e per 
essere lontane da chi potrebbe teneri© 
a freno esse stesse, sì credono auto-
Tìsszate a IVrtìfd^ogni erba fascio, ?J^-
me tolr̂ p̂iâ qìa. 

• ^ : ^ ^ : . ^ ! ^ ì 

Dovete MiJérrche q « t o Munici­
pio, dopo l'improvvisa e tanto mi d^ 

'&m 
. ! : . - • 

• . 1 " - - - : ^ : 

.^t«' 

?!- ' 

--y 
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! ' • ' 

•. 

H à̂ ^̂  

:i 
Questa coìnspo^daiaa^aj c U i n u 1 

inTiUit lQ, subì maggiore ritai^do .̂̂  -
un accìamio l e n toccatoci^ presso ad 
andare in macchina . 

(N, della D^J 
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diale comparsa dal cholèra alla Spe­
zia, per il pericolo d' un* invasione è* 
pidt^raica che ci minaccia coritìnm 
mente, grazie alla breve distanza che 
separa fiUQSta valle dalla Riviera li­
gure, ha ordinato] suCfumigì per tutti i 
gii arrivi delle diiigenzo; cosi da Vo-
ohera come da Geaova e Piacenza, e 
fiQT tuttìpqijloro che di contadp^^àj fa-
cariFflPcittA. Da ieri i! sarvizfò di 
suffumigaziore funziona egregiamente. 
Non è-11* caso ora di discutere sulla 
maggiore o minore efficacia di questi^ 
provvédiflienti: se. non aUr,o contri-
buiscòrio a rasèi curars i a popoiaèìona 
i3 a calmare gU spiriti., 

Ma, il Municipio dispone.... e glî  
altri fanno come vogliono! 

Il 20 settembre aH'cffe 

La situazione franco - naliana 
commemorerà a Parigi la giornata 
del 20 settembre 1870, 

• \ 

^ - • I • 
^ I 

Per gli impiegati 
Col 1 ottobre gll^impiegàti del 

governo godranno anche sulle Fer­
rovìe Interprovinciali Venete ì r i ­
bassi soliti ad accordarsi sulle. ler-
rovie dello Stato. 

11= 

Seiuittìioi. Stamane arriva aUe.,|ìpr 
« d e l l a citté^,,py|,,^gen2a d f ^ 
nova, certo signor -^m^^B^ \ ice 

Tariffe doganali 

Ali rimiione in Torino della Com­
missione'^ per la riforma delle, ta;-., 
rilTe doganali, riunione che si n -

Ì T T V [L'f 'i t l a L ' I T . ; i 
e r a j n i iu 

!•.:. - - j . ^ | 5 ^ ^ ^ ^ i^\^=.-^,^^=^i-^.. ^ _ ^ _ ^ : à , sono | 
stati inviati gli onorevoli deputati^ 
Pavoncelli e Gagliardi, come gran-
di posside^li ed mdustnali . 

t 

. ^ ' ^ ^ • ^ 

^̂ wV k̂vy-

' ' . 

SliÌM^PO^ii ic / ie . .jm^^^mmmp^iH 
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- ' ^L^ . -h 
M 

m, 

ist^uttoref féssrf ques^tJribdttaTe, ac-
cotnpftgnato dalla famigtia, reduce 
dalle sue ferie. 

^*Glî %genti municipali, incaricati^ 
della lH|ogna,4"^'tarono i'lUustrissi-
mo 0OX G Ì u d Ì M « ^ 4 i ^ g ^ à l l a 
vettura per farsi auffumfpTè. Ma Te-
gregio MflgÌBtrato, credendo^s^bene di 
noni osservi obbligato, ai rifiutò reci­
samente e Ritinto una scena edifican-
IÌ8toiÌà,'aicen(Ìo, fra l ' 4 t p ballissime 
code, che é^lrveniva da Genova, luo­
go immune da cholèra e che perciò 
si credeva in diritto di sottrarre la 
sua augusta persona ai vapori dì cloro. 

Caro signor avvocato mie, chi venne 
mai a conalatare don^e.llila part|.|^er: 
venire a Bobbio ? A noi non prem6yj|. 
saperlo I Ella poteva berillèi'mo venire 
anche da Koccacamuccia : ma se il 
Municipio ha prtìaqritto le suffumiga-

iòni per tutti, quale barba d'uomo 
poteva dispensar Lei? Se c*éunàdi-
apOBi'siòne, un ordìtìaméhto^ tóù nes-
auno escluso, sono obbligati di at­
tenervisi, specialmente poi coloro 
che, prepósti alla tutèla delle leggi, 
-dovrebbero, coU' esempio, insegnare 
dome si rispetti rio. 

Morana e Guicciardini, nuovi se 
gretari generali al Ministero del 

4 ' i n t e ro furono rieletti a Palermo 
e a Firenze 4. 

1 ' - . 
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Hot 

cipali e del lavori compiuti durante 
1883-8Ì. 

Einnòvasi metà della Giunta muni-
cipale. Escono per andanUà g)Ì as^^ 
sessori Tiopolo, Oattanei e Tornielli. 
Estratto a sorte ì! nome del quarto 
che deve sortire dalla, Giunta, esce 
dall'urna il nome di Gabelli. 

Procedutosi alla votazione, si eb-
Ijoro i seguèittì^'liWltatì : 

Votant i 49 , maggioranza 2 5 . . 
Torniel l i e let to con voti 45 

0 ^ i» 43 
Cattane! » » 39 
Gabelli > > 32 

Ad assessori supp1entì*fdroaa#^||j3rf 
sletti 4àConF;ìlierì Tdd:;'03 e ^all'^ qua% 
con voli 43 su 46. . 

~ In agosto si introitarono perda-
Isio Consump li. 361.311 — cioè ìirè^ 
7,792:61^S# f è % i r agosto 4^- »*i^ 
gennaio a tutto agosttì ài Ìttc,ojtaronoH 
L. %MflÙ'.m ^ cioè L. '32,020:5'7f 
' • , • _ . . • ' • ' p i j - i l . V - l i l ' - I ^ ^ 

più che nello stesso perìodo del 1883i# 
W^ik^on». — VAcììge r i a s sumendo 

l i e J m p r e s s i o n ì del uubblico aul nuovo 

mmm>. 

• ' I 

cherà. Si prosegua Jìdenti, e^à capo 
della Societ4:^r|Ìa^tìia posto, chi sa 
fare e volere il bene della classe in-

^ 

dìgente. .̂ p̂ -̂ • 
Vorrei dirlo dei provvedimenti prò* 

si dal nostro Sindaco per salvarci dai 
microhi, ma (S^ttMftediarla,>ccen> 
nero ohe nulla, nuUwffulto il nostro 
uomo ha disposto, anzi tutto ei com-
ibina perchè lo zìngaro possa trovarsi 
comodo 66 pensasse di fare una visita 
a Este. La cittadinanza strilla e stre­
pila, ma lui fft 11 sordo. 

-̂
i^-—^-, 

» 
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j ^^J ^^'1^ j.fe^;i=!^ 

T I . , r . ' . 

lìssìma per novi tà di concet to ed a r - / 
ditezza di ^tì^ecuzioue. Pont i s in ferro 

! . • ; ? ; ^ " i • • -• . 

con un arcata sola, col piano stradale 
Navi chinesì 

Il capitano di corvetta Sebelin 
^slreca coi marinai delle corvette ip| |a,,^rd^,^i;a^i^^^^^ 
cBinesi per la via di terra in Chi^fi^liyttalia. 
na. Le corvette chirièsi «^"Tìng j ' I l ponte costorflì^eno 420,000 lire,.: 
Yuen» e « Chen^iYuen, » cKURfrò ;̂;]] r̂ -s^DaW al 14 corr. durerà aperta 
nó costruite nel cantiere '«'VuMnBT'' i» Esposizione dei bozzetti del leone'di ' 
d ìK ié l restano per ordine d e f f B - ^ s . Marco, 
verno tedésco in questo porto. 

•mt.:- •^ià 
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Lo Czar in 

Si ha da Varsavia ohe dalle dì-* 
Ifbsizioni prese daBfGp:verntìf^ 
p u M e d u r r e , che durante ..il., j ug , , 
BoggiornoÌ|ja«eplonia lo Czar ata?,, 
terà di prefbrenz%,& Ski^rjn|ewicé^^ 
ove^^Atóft facile prendere misure d ì ' 
sorveglianza. 

I bQzzetti-̂ fiono quattroj^dei signorìì' 
ji Bordini, Cristàm, Polì e Spazzi figlio.; 

••n 
i . 

flilC 

i 9 a D s t e 

Ecco Ift J'fcÒìliuzione dellagTelazione^ 
idei «deputato provinciale Oerutti sui 
prostìti di favore per ì dEinnoggiati dalfî  
l'inondazione -1889 in base alla legge 

» l u g l i o 1883 N. 1483. " 
•yMConi. vedi numergmcedenti) 

Di conseguenza a tutto cìÒ la vostra 

Éa propria Deputazione e veduta la 
•ìegge 8 Luglio,J883 ed il Regola-
mento approvato con B. Decreto 27 
Atiosto detto anno 

.^•'§^i.r 

• - . : ^ . 

. j . -1 -
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31 ag'^S'-ò. 
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SempreMproposito del SÌndacQ^no.$t^^' 
"^^^el suo lihemlismo"^^^ ' ^' 

— •̂ ' - ' -•" - • : ;.'.V . . • . . ! - ; i>:r ' ! r 

Lei, Egregio Direttore, deve ricor-; 
dare come anni 'addietro in opposi­
zione al candidato moderato (eguale 

- 3 --b . . J n. 

Se domani i contSdlfll̂ ^she verrE^nno 
al mercato si rifiutassero ai atìffami-
gi, niuno potrebbe farne loro colpa e 
t carabinieri presenti al fatto di sta-
roane, che non ebbero tanto potére dì 
far rinsavire il signor avvocato giù-
dice, non pòtrebberò^'IW torière un 
capello I 

Così essendo le cose, il Municipio 
può chiuder bottega e risparmiare i 
quattrini dei reagenti chimici. 

n^^m 

• r, . t 

d i a P o l e a l n o . — Visto che 
i 

anche quest* anno il Teatro Sociale 
destinato alle danza dei sorci, la 
SocifliWiòdrammatica ha pensaiiO d|||ktavano ^lìdra nelle file di quésto par-
destarne le eco con doe espsrìmentWjFtito tìberalle alcuni che subendo oggi 
che riuscirono in verità benino se 
ben si cal'i'ìla che non ad altrol^che 
ai soci s,t§||j,^§Ua loro passione, in­
telligenza, perseveranza dexoM: l'im-
pulso ed il concerto neli interpreta« 

•; ..^rfÀ-assumer^ a ,mi | tua^r . ,4 iyù 
miì l i dalla Ca«ftentrafelJÌ^RÌ8par-
mio in Milano la sorrìma di^^288,761.19 
di Tire assegnata col Decretò Reale 
4 Maggio 1884wed^^anne3sevì, tabelle 
'A e B alla Provincia di Padova, allo 
^copf^Jete esecpijone d|!ii,,]egge g 
Luglio 1883 N M ; 1483 S. Ili; s^i 
prestiti iai/iC&irpi Morali ed ai R|ijwftti 

anneggiat! dalle inondazioni deiranno 
1882, con facoltà nella Provincia di 
ritirare la detta somma o quella mi­
nore che fosse per .occorrere in,, più 
conta^^.^|j|ì entro,un, a,nno daUa,-,^ti-
pulazione deì'^poìiirktto e con obbligo 
e sotto condizione nella Provincia i-
stessa: ' ;̂  

ia) di corrispondere ì* annuo inte­
resse scalare del 4.50 p. Oin in due 

->'J 

irasformista d'oggi) Tenoni, si parti 
io liberale d'Està abb'.a portata la j eguali rate semestrali posticipate netto 
cfedidatuft di Cìementó^Oorte. *'•'= "-^ i- v,„„„„ t3:„:...„.ì. ,»„ „„„:*„««« 
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Quelloiftche posso assicurarvi^si^è 
che in città, per il deplorevole avve-
iTìimonto che v' ho narrato e' è molto 
disgusto e che tutti ; vanno dicendo 
efiàii^lif^pcsizione del signor Giudi-
cefÌ9truttòre,jattualmente niòltî ^̂ ^̂ ^̂  
Scile a Bobbio. 

Io poi domando che cosa si'sffebbe 
fatto se uno scamiciato, come siamo 
suoi, P u n povero diavolo qualunque, 
si fosse ri,b,aJiatio alle prescri|||)ni sa­
nitarie. Vtìi rispondetemi. 

• 

Si dice che, sul tar^i, ì fsuìfumigi 
furono fatti nella abita|ione, del si­
gnor J^ìudice. Poco mSffìM*! fbre-" 
stieri *»rKapt̂ >iri paese, i rea<iliment|^ 
municipali non mancarono di essere 
piotati e il signor Bar&ieri, intanto 
l'ha fatta in havha a t!^||ì i piovve-' 
dimenti aritlaplerìcì di questo mondo!'' 

JE. Bavìnellì 
. . , . . _ - , . . j S & i * - h ^ ^ n r^Tn 

itizie ^ I ta' 
ir^ 

Eleùoràm Forlì 

sione e nell'esecuzione dei lavori, 
KEssIlaaaao, >i—Kflkmorcfìt̂  settima» 

naledei bovini ha luogo in Belluno 

M e s i ^ o . — L. 84,000 furono de-
'¥tiM% .dan»AitfflliÌsÌrazìono htth-
viaria deìi'ffi'tfalTàlia pel ristalirb <ÌèTla 
tettoia alla stazione di Mestre e per 
la'» costruzione di sei nuovi lucernarii^^ 
È una buona misura, che doveva pe 

liail^^ipirèndersi qualche'anno prim 
Occlilel5©IJ«B. — Il concerto fl^l 

^larmonico suonò alcuni pezzinìi piaz­
za, esponendosi, su un palco abbaf* 
stanza bene ordinato I Un bravo al-
kartista che lo conformò. 

Il complesso musicale, armonica-
mfìfite parlando, soddisfa. 

, Il Comune sili suo bilancio concorre 
con 2000 lire all'anno per conservare 

^̂ la istituzione filarmonica stessa. 
_, B®wlgo^*i^^l .preftttp ha pubbli-" 
i i P Ì g ^ # avviso relativò*^ì^l|^; «cu^^ 

^i^y|a,4Jai|8a Risparmio da ogni tassa 
fn̂  vigóre compf̂ Éià (Juèlla di Ricchèz-

igZa; Mobile o che venisse in seguito 
introdotta sui capitali mutuati e sui 
loro frutti, con espressa rinuncia quan­
to alta tassa dì Ricchezza Mobile, al 

d i r i t to di rivalsa portato dall'art. 15 
; deilaSl^ge 24^8gòsto 1877 N. 4021 

(testo unicoV; , ^ 
6) di restituire la somma mutua-

tomo quel sig. Ventura. In quei gior<^̂  Kta per via "di ammorbamento mediantei 

m 

4?fiinflu6nza microhica del trasformismo 
han mutato^bandiera: ma chi allora 

g^Jjngea'̂ iFpiù liberale entusiasmo cons' 
J.i?o qiiiftjtoÌ^|rtito.fu^i^odieI;no*^ast^^ 
: Sindaca : che, imbeccato dagU^tamiciJ 
destri Q..i. clencaìii dette opera forte 
a faî HUiomo di sj.'^ito. È un 'i^l..;. 

•ì.*r[-,i> 

ni venne pubblicato un*$!manife3tjo a,. 
^ W e . M | a cand ida |Mf t . ,C5g |^ . , ^ 
f ^ ^ i d i alcuni elettori,,ifeip^le qtìàlp 
era da notarsi quella di un professio­
nista onesto e Mariolo, e v^he 31! • 
proprio lavoro r'"' .-va gran v^ r̂te del 

uà numerojaifami ì-*i^ 

..¥• 

mf.. 
qitel nome |)izzicd gli 

iftwersarijie quell'onestffprofessionistà^l 
a r r i scWSit perdlri-^ll suo miglior 

^cliente p'-̂ rchè avea firmato il mani­
festo dona candidatura Corto, e per­
chè alcuno voloa p|j§i|4^rsi la pietosa 

ricco clien-

zione, prelevata che abbica par . ^ . m 
mìnìstrazione Provinciale ìa s S m a 
ad essa assegnata delle L. 250,000, di 
concedere^a mutuo ai Comuni od ai 
Consorzi Idraulioi in nome, eper eoa-

vincia al tasso, del 2.50 p. 
0|0 le somme ad esse ri|gjQttìyamente 
attribuite cplJi^^ti^jile approvate col 
R. Decreto 4 Maggio iSSifèd a^cen-
denti in t o t S l ^ a f c 151,995.85 per i 
Comuni ad a L. 365,0^̂ 0 59 p e r « o i ì . 
sorzi alle condizioni e per termini 
non maggiori dì quelli stìpuiati colia 

«Cassa Risparmio di Milanrf^n tutte 
^JlÌ||ltpfefilj|lÌ6Ie e cautele voliite dal-
"1W%ge 8 Luglio 1883 e suo Regola­
mento 0 che fossore del caso, farmo 

tllvìbbligo nei Comuni e nei^Consorzi 
sovvenuti di rifondere la tassa di HÌc-
c|e |za Mobile (^tpoiiè del 2.50 p. OiO 
anche s P 2 p. bjÓ che la Provincia 
siccome intermediaria va a ricovero 
dal Governo, e cosi ancora di soste­
nere tutta| le spese dei rispettivi con­
tratti 0 conseguenti dagli stessi. 

n i . Di autprìzzare del pari la De­
putazione ad erogare la somma dì lire 
^35,925 ìn;.p|estitypotecari jn noma 
eiper conto della Provincia alle per­
sone e negli importi ritenuti dalla 
Commissione Reale ed approvati evi 
citato Deci to Reale,,,,compreaevi*^Ia 
Ditte M0l.ati.,Mlarp, e colINn-

annuo del 2.50 p. OJO O con 
obbligo dPl^ìfbndere IMmposta dì Ric­
chezza Mobile sopra L. 4.50 per GjO 
pattuiti quanto ai termini, modi,quo­
te d'ammortamento ed eventuale an-
*'>c'P»t.p a^iupc^Jtijytto quello e quanto 
tìarà convenuto con la Cassa di Ri-

r . j . I . 

^parmio di Milano, e sempre che sia 
offerta e dimostrata con idonia cau­
zione in linea di proprietà, dì libertà 
e di capacjt|: 

et) La 'dimostrazione di proprietà 
dovrà risalire almeno a'Wtreotennio 
'^etrp-iyir l'inclagini di libertà do^i 
\;|||[ina,prodursi i certificati ipotecari 
per iscrizioni e trascrizione al nome 
deir attuale posdessoro e, dei possessori 
precedenti da 1* Settembre 1871 Ìa 
appresso: _..^ 

, h) Se nelle partite censuarie ap 
pariasero marche di giretto dominio 
a favore d* altri, ŝ nà̂ dovrà fornire la 
prova deli' entità dell' onore e del pa­
gamento in corrente;: 

e) Il valore dei beni da rilevprsi 
a mezzo di un perito designato dalla 
Deputazione dovrà risultare tadé'da 
o l ^ una g ^ l l i J a tranquillante per 
mòdo che dedotti gii oneri ovontual-

$mente inscrìtti ecceda almeno dì un 
quarto per i terreni e di due quinti 

,!Vfe^.„ 

•m 
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.^•^^-mMiiMmu^s^ j .'.Ti'^.i^T'JlfiE-'-'riij?^-"!"-

pre contemporaneamente ed assiemeskiin congruggim 

^1 '̂iJJ'iÌ * ' * 'ii^^i'^4-; 

.4'-'', Gli esami di licenza liceale incomiri|i 
cieranoo il 1 ottobre. Le iscnzionri 

.---:^v 

^^•^%l^>^ 

nei licei, ginnasi e scuole tecniche 
incomincieranuo puro ilri-òttobre. Gli 
«sami di licenza ginnasiale e tecnica' 
a Rovigo, Lendinara ed Adria avranjijf 
no principio il 3 ottobre. Gli esami; 
di ammi^iioiiie a tu t te l^ scuole il lOfl 
6;le lezioni incomincierannoHW7i 3 

È riu'scìta^ conipletarnlHe, con ,| — La saluto pubblica 4? ottima, 0 ^ 
200 voti di maggioranza, la lista ŝi spera che continuerà codpmeatre 

*1l̂ tÌÈfecauzÌon -̂ÌtìhB ì̂ ^ nrese e 
che sr vaonp piependo, vengojìp ap? 
plicate con sufficiènte diligenza. 

WcEieaiia^Wfr- S'eSitki del Conngttó 
Comunale. — Il Sindaco dà cobuui-
cazioni sulla malattia dell'aasessoro! 
Cattanei che è aggravatissimo. 

Il Si!^eiyi?ifbrmò_,^i il CftgiigUo 
sullo stalo attuate d^f r aiìpjii'ì „ m^inir 

•r 

liberale democratica contenenti 34' 
norni. I votantPfuròno 1339 sopra 
1649 inscritti, di cui 200 impiega­
li governativi. 

I moderati ne fecero una dì 32 
lìomi ; ma votafotìo con schede 
complete dì quaraStà nórtii scelti 
liilti nel loro partito. 

La popolazione di Forlì è esul­
tante. Cft'Wnc perfètto. 

per una raccomanaazioneaifmuovo 
genere. Era effltfWr carità p a t r i f # 

Benché sia tardi, devo manifestarle 
che il partito veramente e sincera­
mente liberale è lieto della vittoria 

^òttejiuta dall' avv. Pi||rogrande»jr4R^* 
| | r | , J l clericale Oarminati.^e non ci 
tdicano 1 moderati che noi abbiamo 
evinto col loro appoggio. 

Essi votarono, facendo propria la 
candidatura Piotrogrando,,,e) 'inxra'bìle 
J3U, a capo dei moderati troviamo 

l'immancabile Ventura, che ppĵ ijjmoJl 
ito razionalmente si 
!|8Ì sarà staccato da tiii e avrà dato il 
suo voto, insiomouila Consorteria delta 
vicina Montagnunsjul Presidente Boz­
z i — che vuole*? sarà logica.... ma à 
lògica.... j |J^,Ventura. 

Intitnto mi è^ratb'digoonstatar^g^l. 
risveglio: noi combattiamo, e combat-
teromo. I buoni cittadini non munca-
no ; senza prtìstìjone uniamoci adunque 
tuitr^ '̂lielta scelta delle persone che 
dovragj^^lltìire smUg. ̂ ulibUca cosa, 
0 la vittoria completa ^non ci man-

, rate di quarantesimi pagabili T primi 
•• . • . ^ -T'̂ v.-P jiteffsifali-ìs-yvili' 

venti entro dieci anni decombili dal j perii*fabbricatì urbani la somnia del 
,Jtot|Je ritiro di d | |^ |^ jpmmg<Ì^qp^o:l^^^ un bìjignio d'interessi, eoa 

menò dai singoli accontamenti^llnfl- [ u n ' ^ ^ | y | | 4 ì Ricchezza Mobile e con 
0 per le spese. Lo 

al versamento deìsemestralì mteressì.ìkspese di perizia saranno a carico del 
1̂1 pagamento degli altri venti quu-i^j*mutuaU(iio e detratte dalla somma a 

mutuarsi ammenoché non presenti la 
specìfica saldata: 

d) La pepf^tazionOTemanderà !a 
istruttoria e gln ;̂̂ sàmi delle cauzioni 
a? più l'^pli per^lenloro proposte. Le 
spese saranno a carico della parte i-
star.to e per lo stesse susà provveduto 
come alla lettera precedente; 

e) I fabbricati r(|||ici ed urbani 
J( | |ranno essere assicurati contro i 

frantesimì dovrà essere verificato dalla 
|Prq«iacÌ«.Uditamente Mia 

rata semestrale, purchèMll |«M.prj-
ma della scadenza di detta rata sia 

Fidata analoga premunizione m iscritto, 
ritenuto che in difetto il mutuo rosi-
duo s'intenderà prorogato per un suc­
cessivo decennio; 

f -- , • ' 

' cSSIiii! vincolare a garanzia del 
puntuale pagamento delle*rate (|i|ft|Q?, 

presumere. 

mortlmento del capitale, nonché degli^^smistrì del fuS6ò e saranno prodotte 
interessi tutte le attività della Pro- ÌA n.ollz7fl colle prove dì pagamenti in 

. . _ ' I ^\ J - ! _„i^^i..: ! . vmcia; 
ti) di ritenere a carico dell'Am-

miai|tazlono Provinciale le spese tutte 

.j 

i 

delipòitratto di mutuo ed ognj^Jtra 
inerente allo stesso 0 da esso ctìhSoi 
guente nonché quelle per quitanze 
parziali 0 finali ; 

e) per ultimo di delegare in or-
dine^^ljjl^rt. 228 dellfi leggo Comunale^ 
eProvincialò'Wuo Deputati, ohe passa 

x̂» nominare, perchè rappresefttino la 
Provincia, di Padova nella etìpula-
zìono del Contratto di mutuo alle co^ 
dizioni di cui sopra ed allo ylt'-opro-

^ilàlfedi siafU cpntratti,^,^colt5'^''ftti a 
jjrjtirare in Una 0 più volte la somma 
mutuata fino e non òltj*© alla con-
coiTonza dì L. 2,288,701.19, rilascian­
done lo relative quitanze parziali e 

finali. 
IL Di autorizzare la su#^Dep,uta* 

I 

correnti dei relauvi premi; 
' 1 . L 

/) E cosi egualmente dovranno 
essere fornHe le prova dei pagamenti 
in corrente 4j9,Ue pub(jUchà:ìhipo'ste e 
dei gettiti cortsoi'ziali ; 

gf) Le spose e tasse dei contratti 
e conseguenti coenpreaevi quello per 
le operazioni ipotecarie saruumo a ca­
rico dei mjiuatari ; 

7i) Nessuna somma sarà pagaia 
al mutùWrio se prima non sìa, ac­
cesa la relativa iscrizione; so non sia 
comprovato che a tùlio il giorno del­
la stessa non sopravvennero altre i-' 
scrizìoni*o^^tra3crìi!:ìoni oltre quelle di­
mostrata dagli atti cauzionali, e final-
t&§^%Qy ove l'ipoteca si verifichi sopra 

J : . : t ^ ' J i * ' - j « - : ; * i ! ! i -oati rust ici gjjjs^ufbàni, se nou 
sia eseguito l ' annots ìmonto sulla po ­
liz ia do! vincolo che in caso d ' incen­
dio gli indeanizaì non s a r u n u o jjaguli 
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èfenza intervento od assenso della par­
te mutuante; 

i) I contratti, salvo io aggiunte 
che fossero richieste dalla spociaUta 
dei casi, saranno stipulati sopra tya 
tipo unico chQ dovrà contenere AftUe 
le condizioni e clausole proprie del 
contratti di^mutuo ed incui sarà m-
irodotto ii patto di dectmonza dal be-

• L 

neficio del termine e dì escuBSiona 
anche per il rèsidug^.del capital© non 
scaduto, quante vS1W*ìe somme do­
vuto per qualsiasi titolo non sìeno 
pagate entro giorni dieci dalla loro 
acadenza. 

AU* atto dtìUa stipulazione si con-
6egnf^|à4|n mandato sopra la . ^ | j ^ -
t ia ^Èovinciale da pagarsi ^j^fb èer^ 
tifìcato della Deputazione, nel quale 
6l dichiarino adempiute le pratiche 
di cui alla lettera h ed esauriti ì vJa-
<ìoìÌ nella specialità dolio cìrcostanse 
fossero Btî tj apposti. 

{Continua-) 

V" 

condizione delle campagne. Gli agri­
coltori sono malcontenti dei WÌ% ' 

jii. 
è qui dove sta il grosso guaio per 
essi. 

-

1̂  Tutto sommato, vale a dire, cona-
ĵ resD il raccolto già fatto del fraiDoen-

^ • • 

to e quello da farsi dell* Gva,̂  l* an-
nata, sotto l'aspetto campestre, non 
va annoverata fra le peggiori ; però 
nemmeno fra le buone, specie in al-
c ih i località. 
. Sa,peròj^a motivo della progressiva 

diminuzione dei commerci i generi 
vanno ancora più in baSso gli agri­
coltori devono finire col lamentarsi 
ancora di più; il miglioramento del­
l ' I t a \ r t ^ , » r i s c e dair altra. 

Facciamo voti^taiCo perdi^yliifiole 
sì faccia sentirei 

1 — — » 

mi 
^ -V;'c;^rr n 

r^j 

V ^mlTundlgl 

^ F . : ^ ' ' -

^•^ 

lì 
rWor . iSinghetti 

lî rsuM&l a l i suodl le l -vae^ lna-
t o r S . — Con deliberazione 29 agc* 
8to.sn. 2097 la Deputa|lo|e P » ; ^ -
ciale ha conferito i premii provincia­
li ai Medici Comunali che più si di-
Btinriero per diligenza e soUecitudino 
nelìa vaccinazione del biennio 1881 82 
come qui appresso : 

1. ÀI sigi ^ Q g ^ ^ t a n i n ì Antonio, 
m^rc(>,vÉÌ«fttore4iyigon2a;|,; 400. 

2. ÀI sig. dott. Gruber An­
tonio, medico vaccinatore di 
Lljpena . . . . ^^400. 

3. Al sig. dott. Zangrandi 
Guetano, medico vaccinatore 
^if^amposarripìero . . ; ^i»|330. 

4. Al sig. dott. Marzari'En-
rico, medico vaccinatore di 

ova . . . . » 
5. Al sig. dott. Tolde Gae­

tano, medico vaccinjatore di 

6. ÀI sig: do». ®^reghÌQ^ 
Giuseppe, medico vaccmutore 

^rfTl! Pietro Vimìnario . » 200 . -
. Artlri^i aìIS^Èi&dlgii,-—Molta gen-

W'-T.̂ l̂ '̂ -'̂ 'd.'- 300. 

200i 

a l l a s t a z i 
Non si allarmino, 

no, i componenti la commissione sa-
pHaria se t o n i a m o à i Ì Ì»^^fWtS 
tasto; non ne riparleremo per com-
batteìli (xh cìnìs, ma soltanto per tor­
nare sovra un dettaglio del sistema. 

Non ci occuporomo aenameuo dì ri-, 
-vedere se si fanno o meno 
a a — [ilìtà caso 

I ^ 

possa, come dìcesi, essersi sottratto 
• ^ 

ali* operazione. Ciò sembrerebbacì na • 
turale; a Padova sfugge ai suffumigi 
il campione del trasformismo, è^a^Mi-! 
lane sa.sottrarvisi rAmalia^'Depretis, 
la moglie del vecchio di Stradella.tktìj va filmandosi davanti al%1l!VÌlf^'' 
Sono effetti del trasformismo che si mo negozio dai signori Manzoni e Q^ 

lìvotto a Sant'Apollonia; vedendo 
quella gentO'HsoiTdrmarsì cosi, anche 
noi, spinti da naturale curiosità, vi ci 
fermammo! . i 

Credevamo trattarsi soltanto di qual­
che altro oggetto di maiolica'che BQ 
mn altro spiccasse per novità fra i 
tanti che vi stanno esposti ; però mag­
giore divenn^^gp^tra sorpresa quan­
do vedemmo trattarsi di un lavoro 
artistico dell' egregio pittore Giacomo 
Manzoni, noto per tanti altri lavori. 

Tutti coloro che aspirano all'esan-
*zióne dal pagamento della tassa e 
' delle munizioni per Tanno 1S85, i 
quali sieno prasantemento inscritti o 
meno nella Società, dovranno presen­
tare la loro dama^nd^ corredata dalla 
dichiarazione di ptìMo t̂à, del proprio 
Sindaco, non pie tardi dol giorno 20 
settembre corrente. 

Nessuna esenzione verrà accordata 
iti seguito a don^andechefos^jero pre­
sentate oltfe il tormiWindicato. 

Sì ricorda poi che possono inscrì­
versi nella Società tutti i cittadini 

• ^ 

j dello Stato residenti nel Distretto di 
Padova che abbiano compiuto il 16® 
anno di età, pvirchè presentino ì do-

.cil^jgnti (in carta libìrft) voluti dalla 
legge. 

4iSoci che provino d' aver frequen-
fttato per due anni il tiro a segno Na­
zionale, secondo le norme stabilite an-
nualraontefse inscritti ne! rigarto MJ-
lìzià, potranno ottenere l'esenzione 
totaleit.)? parziale dai richiami ..all'i* 
struzìone. -— I giovani aspiranti al vo-
lontflriatoidl^un> anno.%od al fitafdo 
alla chiamata sotto le armi, non pos­
sono ottonaro tale vantaggio ove non 
dimostrino d'aver frequentato peruni^ 
anno almeno il tiro a segno Kuio-

nutoSiVplC» cóme il primo del no­
stri i^Ktor i . Egli s'elevò infatti dal­
la schiera dì coloro che imbastardì^ 
rono li^^nostra favella • e nello sue 
prosa adoperò il màssimo studio, sin­
goiare dotti^ina e tutta le vario doti 
che distinguono il perfetto ingegno, 
creatore dì scritti immortali. Si e per* 
ciò che le opere d^questo letterato 
hanno quasi ia perfezione nellascelta 
e proprietà delle parole da cui il pen­
siero sempre sgorga limpido e distinto. 

Il Panegirico ad Antonio Canova^ 
VIllustrazione delle pitture d'Inno* 
cenzo da /mofa, il suo Episiolarioj le 
sue insuperate eplgp/?, sono scritti 
stjipendi che servir possono di moà^llo 
di stile robusto ed éìeviìto. 

n 

tro l'ammiraglio inglese d ^ M I ; I t : 
console inglese potè a malapena fìig-»̂  
gire vestito d j ^ ì n e s e dalla casa elei 
viceré. — 

Hong-Kong : l ohinesi pagarondTio* 
^^fthità loro rStìhìeste pei dati&JMsV 

commisero dopo il bombardamento di 
Futcheu. — lì Daily Ntìlus ha. da 
Varna: La Porta rinunziò all'aboli­
zione delle poste estere. . f̂ ŝ̂ vi 

Il Times ha dalia Foce del Min:r 
Courbet è partito. Due cannomara 
francesi restano qui. 
• fje'^siria, t , — L'agenzìà,KetiÌ©r 
ha da Tientsin 28 agosto: l( mini--
Siro gÌappo%ê se reclama pel Giappo­
ne la sòvi unità sulle ìsole di Lovkoo» 
nonché gli stessi diritti che la Chì̂ f» 
accordò con trattati agli Stati ester'. 
Ilmmjstro andrà a Pechino a trattare. 

••n.MéilJra 

H^"- ! - - -1 uAtL^—j- b u 

n _ 

Un mm^. éi imiin 

my 

- I 

nffé. 
Mi-t^'Cv' ib^-^TiV 

Hjc «iS©reléaail«»ÌEir"aS Airi». -— 
AUe esercitazioni di ieri'1'altro (Do­
menica) intervennero 52 soci, dei 

mr^t^ 
\ 

8 apparte|ienti al riparto Scuole 
33 

i , A • - ' ^ : ^ - : -

"izia 
Libero. 

•imr^ 

pone in tuttOj e che quindi noni 
può essere né logico né coerente, poi-
«hS rinnegherebbe la propria natura. 

Torniamo invece ad insistere per­
c h è — ^ % i c h è un fkrmftoi«|% — vi 

I ^ - . ' ' - ' ' ' 

sìa preposto un modico, come si fa 
"Venezia, Verona ecc. E' questa una 
misura che crediamo non abbia tro-
^ 0 0 neir alto tutta 4ft opposizione ed 
anzi por poco non fu attuata. Forse 
Sion li a|J|iò per ìspirito^^i*'tìialintGsa 
«conomiaì Parrebbe di si. 

Aìfà gara presero parte#lQ$^^*^«^0'̂ ' 
dei quali, il sig. SumanfjGo. Eugenio 
per aver riportato punti 11 su 15 eb­
be mediglìa,d'argento di 3° grado. 

Fatta u^a,,ppì*Vnps!CÌf'VÌnci^re il 
sig. Zuliani Angelo cofn punti 13 a|ai,3{). 

Furono sparate nella gitJfifaÉ 626 
cartucce. 

y -™ Ieri sera 

.1 wlimi .itigli©ìli e l i ' 
Nei primi Sette mési dei èorrenie an­
no vennero esportati dall'Italia et-
ioUtri 1,826,178 di vini in botti; nel 
periodo corrispondente del 1883 la e-
sportazione dì detti vini ascese a et­
tolitri 1^607,093. Abbiliìb perciò nIP 

«èorrente,mp una maggiore esporta 
zìone di 219,385 ettolitri di vini in 
botti. 

La esporMlne di- vini in botti­
glie xong^rva s6,n«f^8|>«ÌÈmi^dì'^ 
poc,a importanza. Tuttavia nel pe|;io-
do Q6i primi ;8ettfl masi del|icorronto 
anno furono esportate 1 0 4 9 centi­
naia dì bottiglie che rappresentano 
un aumento dì ^QS^ycentinaìaÉsuUa 
esportazione venuoatasi nel perìodo 
corrispondente der 1883. 

,11, '(pmlfH«)sI?5 a r a b o * • — ' Sìstole-
gî afa da Reggio di Calabria che a 
Oauionia si é manifestato il vaiolo 
arabo. Sono morte dal terribile mor­
bo già 200 persone. Anche a Gioiosa 
Ionica e a Gerace vi ebbero paroc?^ 
chi casi-dello stesso rìSIrbo. 

F. 20N, mtetiote. 
ANTONIO STEFANI, Gerente respoM 

y-,S-S'i?F 
^ _ ^m 

A. M. D. FONTANA 
3 

- - 1 -
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defuato 

igià per tredici anai primo assi­
stente e sostituto ai Professor» 
VirasdJ e Kòfin in Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il ptppdoGta-
mnetto nelrabìtasione 

^^Schtìn con ingresso 
d e l H a t e , IV, t S ^ presso Io 
'bilimento Pedrocchi. ; 

d i mgml g e i s e r e g ,.e cure Igie-
tiidhe speciali della bocca. . ^ 2 ^ 

.ù 

-r •- - •-

• - . • f - . ^ ^ b 

^5 

Ma allora comesi giustificano t a n t e A Egli di fronte ai lavori ben più seri! 

-VI 
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« stante altre spose, quando questa 
non dev'essere rilevante e no va dì 
•iQaezzòWri"oprio la salute dei cittadini? 

Non ci vtijftleyjQ medico che giudi 
«hi se questo o qWèllMndìvidtìb può 
sottostare a datllsuBumi^? se ha altri 
mali ? 

Avanti t la saluto di coloro che ar* 
yivano non lasciatela in mano a un 
- . • • • ' • • ' • - - • • \ ' , 

fftrmac||^^;.ci vuole un medico I 
iEdjlilait:^. — Via San MKtèo vt* ' 

-decisamente abbellendosi ; e ciò S boa*̂  
naturale una quando si consid()rì essere 
quella principale arteria delU città̂ ^̂  
fino a quel giorno che la t\ri 
ideatagl i ge ì̂p^ di Jtppelll da Piaz 
za Garibaldi non condurrà diretta­
mente per gli Eremitani alla stazione 
facondo evitare gli attuali giri ap-
Ì>unto per S, Matteo, S. Fermo, Ponte 
Mólin e Codulunga. 

Cosi vedemmo beiiissim^li'^Jgai'éla 
funtasticPfkcciata dello stabìlimtftei 
tipografico Penada; più semplice ep-
perciò più piacDì-jte pel vero buon gu­
sto è invece il restauro che sorge 
nella casa sita di fronte all' albergo 
del Sole d'Oro. E' una facciata liscia. 
ma fatta proprio con buon giisto, e 
per la quale ci eongrafflllàmò col pro­
prietario. 

Se lutti fticossoro cosi, davvero che'̂  
Pati ova perderebbe un po' del vecchio 
abito adruscito e diverrebbei^più eie-
-gante-

Xio stiafo stello ciaiaaisagBBe. —-
JJ6 campagne in generale aw^conser-
•vano in buono stato, e se no è qua 
o là un po' avvantaggiata anche l 'u­
va. 1,0 stato dai granoturchi e tiei 
'̂isi è invero soddisfacentissìmo. Gio-

Kondimenpi-lagni "̂̂  ^^ ^^^^ ^* ""̂ ^ 
parte o dall'altra, ma non sono sem-
|>f9 lagni provocati varamente dàll.i 

che va compiendo si compiace di far 
rne difatii dì minori^ ma che per qud-
^tcSon,iiiÉÌinotano mano la valentia e 
ilbtìbn gdlto. 

Il valente Manzoni vì ha dipìnto un 
piatto in terracotta — sistema assai 
in uso — ed appunto questo bel piat-

f _ ^ - Il 

to è quello che attraeva tanta atten-. 
'55We, Vi è ?An* agito .figura di donna 
;.Ue z\ libra ne l l^ i^uf fu l ta da vivi-
de^#|isYmet.tre attornile'piove la luce 

ti e in un canto \ papaveri segnano l'em» 
blema della notte. : 
'̂ Consimile piatto ha dipìnto ìlMan-

^zoni, e rafflgura una bellàftesta di 
^- i : ì ' . ^ -«-^M.rL: i r I • 

ragazza. 
Per entrambi questi lavori ci con» 

gratuliamo col simpatico artista, 
§ o l M ŝ ^@c&it«sMÌ* -— Richiamia­

mo per la millesima volta i'attenzi^^' 
ne diljfl>;autorità sovra quel ragazzo 
dagli occhi defarnit il quale corra 
dìéiro a tutti chiedendo Felemolìna. 

Fa proprio ribrezzo, specie alle sì-
gnore, e quindi cì para che un prov­
vedimento lo sì dovrebbe pur prende­
re, tfinto più che i genieri del ragaz­
zo guadagnano tanto da pbtlrlo man­
tenere senza che vada a chiedere l'è-
1'elemosina. 

Se fosse un bisognoso cì sarebbe 
•iUna mitigunte, ma non lo è; si prov-
vetla dunque una buona volta I 

gjo o 1% là e «3 II alarlo a t e £«i<«!i*i;fito-
n i d a l ! » So<;8età d e l #Sr» a eio-

Tuttì.ft^,coloro che si tro-

:«i 

(Agemia Siefànij 

©§iBé\?rgSg i . — Oggi vì fu la 
seduta ihatpìralé del Congresso in-

gU agenti di P. S, dichiararono in ternazionale della Croce Rossa; v:i 
contravvenzione p,er canti e schia^ j assistettero i delegati da! governo e 

dei comitato d'Italia. Fu nominato un 
vicepresidente per ogni Stifo rap­
presentato; per l'Italia fu eletto il 
tenente^cjijonneilo medico To|i, 

Sta^adélloi, ,4. — Depretìa è par­
tito stamane per Monza. 

ril®eloiiB, 1 , — Le condizioni di-
Fabrizi sono stazionarie. II He tele-

,., . , . ^gjrfè oggi a! Prefetto chiedendogli 
peste. Mio manto si conduce cosi ma- î fnotìaie. -

' • • I ^ ' ' ' I r h - 1 - l - ' " L ì l f l i 

le§verso dì me da un po' dì tempo; ! f a r l g l , 1 . — Ferry è partito per 
egli m'inganna così infumemante che#Saint Die, e vi si tratterà una set^^ 

' timana. 

^ 4 ^ ^ ^ 

^:Vsm 

mazzi cesti^WA. L. e S.:G. con due 
figlio e le rispettive mogli. 

BJaa® ^ I ^ i . — In finita. 
— Ma perchè, Amalia, avete | jU 

occhi rosai ? Voi avete pianto ; cos'è 7 
ditemi'*» * • « • 

Se ; sapeste; .:CW*ÌiiH^»t J ^ • sa-

10 non so neppur 
suoi. 

- j . * ' 
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se I miei 

mm-. 

I - ' 

sao-del lo Sàaéo C i v i l e 
del 31 agosto 
Maschi N. 4 — Femmine 0 

. — Trabujo Pasqua* 
Itli^lu^ìAnfiio, conOTino, celibe, con 
BonateUi Bianca, domestica, nubile. 

Galante Luigi di ,,.|^lìchele, affittarti 
zìgre, celibe, con Zanella Vittoria fu 
Pietro, àffittanziera, nubile. 

Tutti di..P,adPa. : 
HEortl. — Callegari Umberti „dì 

.Giuseppe Giovanni, dUnnlMS -ÌIS, 
Studente, celibe ,'— Nalu Angela fu 
Pietro,J4|*""* 49, casalinga, numi©, 

Un^Balobino esposto. 
Tutti di Padova. : : ^: 

• . 1 ^ ^ -

i s -

- - - ^ • Ì ^ > , r . . • _ • ' • n - r M-L ' n i ^ L V J I •• • Z^ i | i_^J-= T l r V l ' 1 " " ^•r'Av'^^^ • "'!?l"'rJ*l',^'r 

- T . I 

Padova 1 scttemhre 
Rendila Italiana 5 p. 0^0 

• • . - ^ \ : • : 

» 

» 

» 

"•fine corr^nt^ . . . 
fine prossi^g , . 
Genove . ' '. . . 

Marche. . . • • 
Banche Nazionali, 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

9 5 m 
96. 

:sik-

t-

^Ig^gaiMo, "«. — Il R9;4Ì*lJt^ 
.BP^^^ *̂P̂ '̂ t̂ *̂ o- Congedossi cordiàl^^ 
mente dai sovrani di Serbia. 

'TMIBI©!, 3J>..r^^:;iP|gi ebbe luogo 
la consacrazione dèPnuovo vescovo 
ausiliaf;^,dl;J3^|tagiho a l l a^p^ ibza 
di parecchie centinaia di peppne.^ 

€©BfiCffl, fi« — E'giunta iaCarac-
• . -•••mì'fV: • ' : .ìpv,'m'aiti: . , • ^ 

Cioio-j prosegue per Napoli. A bordo 
tutti bène-

, t . - Menfttal .»*par. 
tito in congedo per alcune settimag^,* 
Ressman si dirigerà ali* Ambasciata, * 

M(0deaii|j; * . — Fabrizi è sem­
pre in gravissime eondizionì. 

• - - - i ^ ^ ' . - i ' ^ ^ I 

I^®sadra, « , — Il Times ha da 
Futcheu: Il popolo fece fuoco con^ 

m 

Quest'acqua preziosa e ' bàlsamicft. 

4» loiletie finora conosciute. 
li dellcafejuo profumo, la morbU 

dezza cha^oria alla pelle, il bel co­
lor latteo che poche gocc'o posson» 
dare u W grande quantità d'acqua; 
tutto ciò fa risaltare i pregi inconte­
stabili che qUtfSi* acqut* poB*:'ade. 

Dìpo'ù ò uL.tissima per al'outanare 
la caria dei denti, dando ad essi^^pfllk 
bianchezza tanto apprezzrbUe W t a t t i 
e contribuendo as$ai a conservarne la 
.smalto. " -m^.- • 

Adattatìssima inoltre come profu­
mò da fizWtc-tu non lascianlo .qae* 
st' acqujB, macchia alcuna. 

Pocli' \^ •ijo gettate sudi un ferro 
caldo, bastano per profumar© e 4isìtt~ 
fettare qualunque ambiente. 
,,, Qnest'acqui fa nn|)rovata daVCon-
'afèlio Sanitfvrto di Pat!òV^||premiata 
dalla Società d'IrcoraggìàMenta nel 
1882..• • - •• •''^' : " « ^ ^ •";' ," 

P r e z z o d ' o g n i ho^lgUa E d r © V^A 
Inventore e fabb''''Gant,e Aratsapilfi, 

ISsslgBS'eUai in Padova Vi« deU*lP 
nivèrsìtà N. 6. 

Deporto M i l a n a F.Ui D'olmi, Vi* 
Meravi^, angolo S. Vincenzo.—'If^^siia 
Daròéna Parrucch'ero, VecchiajiChU* 
leria. —- T O Ì I ^ ^ Ì B Emporio spè-i*-
iiJfePpnte 4M,Boro|itì-— «^t©^»^^ 

^l^ancesco feg^ian Dra^i^ Pia^^dells 
Biade • e> |̂«amnffii;—^ Uaaaa© presse^ 
Andrea MPirans, Parrucchiere! — 
lao^fgr i l^Wgozìo An'òmòDal Mi* 

'^elfc;^ idem Sch'esari o.useppe,Par-
rrceiiiere. — BP&'̂ ds'ŵ a Disila Baratta 

•?i. 

BS--

m 

rdoghiere al Pedrocchi. n'-'He^. tm 
• h 

•W^' iV 
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78.25. 
2,Q74l2 
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» 87^50, 
368.50. 
266. 
215. 
405. 
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K A. 

mau*-
. - U n 

vano attualmente inscritti nei ruoli 
dtìUa Società i quali intendessero di 
venirne cancellati dovranno farne la 
dichiarazione alla Presidenzà^hWf iù 

del giorno 30 seteSibre, tra­
scorso il qual termine s'intenderanno 
dennìtìvamorile inscritti nella Società 
anoho por l'anno 18S5. 

a 

• « • • • • s i i : 

Muore io questo giorno nel 
Parma, Gìnniaui Pietro, piacentino, 
insigne prosatore dei nostri tempi. 
Fattosi monaco eassinese abbandonò 
jpòi-n*lfd1ne p r jjopj^ire impieghi ci­
vili. Versatffsimo Ideile lingue greca 
e latina^ frutto di severi sludi e dk 
lungUtì modiUz'oni;, il Giordani è te-

m 

medl^i;|l,e„r|DrfSD!i!yIeii Zulln rimodio ,t;u;o-
visslmordt meravìgUosa o àìcura btìlcacia. 

to r * A l > o V A si vonde presso tutte le Farmacieu 
Pet rìngrospo sci'ivfro ai Farmacisti Valctimoni*» A Ijstroeai, di Milano 
, propvietarlepreparatori.delrEorisoiityloa..,-, >̂  -̂̂  .̂,̂  
•'•Per ossero c^rtì d'averlo'g'e- ^^^^'1 , ' '•.^' ' ' ' É'»'" ' V?'—,/<— r 
nujno esigerò sopra oguì aatuc- ^"^J^éii.^a-^^f^^m^'é:^:^^'t^^^^^S^^-^^ 
CIO ia seguento iu-ma -^r^ -rr^f-.^^''-'^ * ^ 

J'-gregio Sig. zuUn, ,_. ,,,;„,.j^^ . ; 
'̂  H vostro eccellènte tì)eòìfif^'p|i;?<|of|'/#^W^Ì^ prc^-oii 
(lavuiene oinq^iant^ t^mani^ rossò'dirvi intanto cue rlosM'snA.inùbnjiujiite 

Distintanieiite salutandovi H . P À P A 

'Sigg."fia^macis{i yalcé:inionica &. X?iirotJ:i, , . ' 
Ti vostro Fcrisontulon Zudii è.veraraentc tin^'ftcpiicr 1 \*?Urp,n7iorf:'(VÌcaìU, 

a sono i.Hir8ua8ó'''èlielvoverà molto faV'ò^è '̂p'èsÌì""d=il:imbhUco Yl-pali;,o 
.^^.\,-- • •~:;M^Jf Atifico 

Moveìtasi;%,.^^S LusUo JSS^ • l'otf.^G. li. Q.^ASSI 

l'P^rti^ìitàtO'-oi'J'Bndameiite js ì̂p îùnifV\Ilo AA un iiIedo.e^i-as^auraQ invano 
:i oĵ ni nièzzn lìeit-Uìi.'iMrnu rìa tanto"spasimo, j'Jeorsi ultjrn3iiR!;u,- AI ioro-licri-
' sontulan iH'po sol i 4 jriorni ebb i la sodiliMfaKione d i l i b e r a r m i «f ia t tòda o g n i 

dgiore OKseiuloslJI cnllo del" t u t t o es t i rpa lo •• 
Tanto mi preme,dire p**r ouel dofaiw di rlfnansrenzti f^hù dri-o ^ J/oro 

I Signori %Mrig^l|teaAmaggrJormeiìtè d ì puUbiiwi j-agioua U nomina liiiUià. 
1 dell'i?cr(snrtn//on.'ron,J.Jkfmaiseìma ntima JJtvoHss. 
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IHstoia. Si Gitano iSS3. 
m^ 

m^m-f^ v-*' 
Hl^-.'YlTi w^W • M t 
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per I li:̂  ̂ tef0. sirlceTQfìo esclus 
'•sr*:yH?p---. 

- 1 I 

ameute presso A. MANZONI e C, Rue Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
In Milano preàsó A. MANZONI e G., Via della Sala, N, 16. 

e M i t i ^ ^ j ' - " . . 
•^1«^> 

tp 
• t ì -F 

-iié---
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'ÌJFrVgfffyjfBfgT*Ef?T|HtBV Btfff itì 

ANTICOLÈRICO 

• - ' • I V 
M.T-:BTJZSZ 

VIA S. PROS^,ErvO*.N. 1 
PremìaU con niedtigìia d'oro alrEsptìsIzlone "-*-»-«-»>•'" "s 

Vifihna 1873 

: B 4 I 

Filadelfia 1876 - PaUgrtg^a-t-,Sydiiey i s ta - Melbourne !880 

] -

è raccoman-
raaieA^non 

Il F d f n e i P f j t t i i e a # ì l lìqviQretitlù igienico conosciuto. Esao,^ 
dato da celebrità medicho ea usato ]n molt Osp'iia'i. Il I,'fî 5̂ M««-1B 
si deve confo'iidere con molti Fern'^t niessi in commercio da^^oco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive iyyjifn%ìoni,ì^fl\ Wnavuct llì*IÌM€a estingue la 
sete, fac'lHp Ifi d" \ÌÌ\':. Ì:;, ^limola TappevUo, guàviScWe febbri idteVTOi^teDtijil 
mal di capo, capogiri, mali riervo;s,i,,j33aI *M fegato, spleen, mal ili mare, naifléfe 
iiCi gerere. Esso è W<er2KflCaHgo-M'niItuolcfi'Ìc«9. . ' , • - • 

EFFETTI. GARAN'i;m ,BA CERTIFICATI MEDICI 
W U ^ i J[ 1 'WftSgWaì^PMMPP ;Li:j:̂ 3 âF t̂î fii.Cf' 

4r 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGÌAL-
Benyal Kishna(jiir,Sh Maggio l è te . 

PREG. SlGNOKl FXLI BRAHO^ 
Qufìora lf^;SS. UE. ini facesi^j^l*appffplezza .Rilasciarmi avfì̂ ^^HJor̂ ^ 

5 ' c f f a c t - ^ r a i i c a a prezzi rìdottì#op;)e raniìo sóorso,, rieprendereì ùndici'Ma­
cine. _^_:,., 

L'ottimo FciTPis©* ci è fnoUo litile pei colerosi ì quali non di •T0Q colàiàSOlo 
aso del meaesimpswpera?^»/^' malore morti*é̂ ^̂  ricuperano perfetta salute. 

In generale î  l^ea^iieè I S r a p ^ a ci riesce moUo vantaggioso per t | i | | i i ma­
lanni prodotti da questo CIÌK èccessìvameute caldo. 

Devotiscimo loro ..ervo, 
-1^^^^ ---.H-r^ • ^ S ^ ' - ^y^^^^^^-^-i "••"• ^ 

T. POZZI.; Pref, .^^. 

'WrBffXì'on. :• 
I - ' 

Napoli, 21 Bìcemhre ^,873. 
Certifico io sottoscritto di avere somministrato neluQ&i^eda'e^ della G&tìocQnia 

È no levo! 

—1 

ìt-K:wmmea ai con.,ia?ei9ceritì/?i i^c'era con loro graiìni^sio'^ogiovamento. 
:J li ,D'^: : 5;̂  -^^éitt^iójyiqiiofe (̂ e\ tubo gasuo'ènter:co dei colerosi, i 

quplì dopo così fiera m* Ì«; 'a, sogliono avelie febjjaiìijlrs^i'me 'e vìa digestive. La 
princVp''e azione r^^^a:-'-'^:i''^ig^"?-W^lH^:*tìdésvtì- ó » i l ipro |sW| |vp^ne3-
sere che i c'ìnv!>lp8jimtì » e rìseEtcV^. 

n Medico Primano FPANGESCO FEÌJB. 
Per la realtà della ùrmà de) Dott. Fraiict-sco Fede. 

Il Sin^aco'gpiNELU. 
Vi«tó !a leKaHzi^ziWMIlla firma soprascritta del Sindaco.di^Napoli, pel Pre-

f ì e t t o^Pe la firma. \ . , . . > ' , > * ' ^^^^ 
PREZZI: m BotUglie da litro L. 3 , 5 ® — HccoZe L. f , è O 

.^^'^•-. 

^ .-!.-.-. ± -O^i 1 U I •^1 I 

^ ^ . • ' • - • ' ."" ' ;" ' ' " i>-.^*. ' 'y. : i ' 

ili 

• • i ^ - ' y 

DlsUIIsrìa a Vapore 

. BQTQH e-

30 MEDAGLIE 30 

lEiai: 010 Paria i l 
filai oiali'iffio ISSI 

^^^f^'s 

Cirande^ de|B®sit@ 

elle ^fallii 
Elisir Coca 
maro Ui Felsina 
iùcàlyp'ìuo 

Moh é̂̂ Titàno 
Aranci 0;Mii:fiìonaco 
Lombardi 

'l%ì^:-i 

r%i s € re 

Diàvolo 
Colombô  
Uqùóro della Foresta 
G&aràna 
Saa Gottardo 

I Alplnista*1Ìa!(ano 

AssorUmeilto di Creme ed altri 
iquon fini. 

j . 

J 

aas. 
Scirèppi concentratfPfapore per bibite 

Deposito dei BENifOlCff t dell'Abbassa (tì?Ìcamp. 3208 

S a m p r e s e n t a m t e Ira^^lPaciOTa M O K T m m t A ^ ^ J I B A , S . - B i a g i o , ' 3 8 Ì S . 

•t 

Celli, Polsini e 
ELEGANTI -

di Ti ìtrpermeaWII ir-
i r . - i . j 

Pr-^watafa non med'i'jlia d*OTO alle tìspomtSWai 

- DURATURI 
e di Francoforie 

— - ^ ^ n - 1 ^ ^ -w-1 — - i ^ - * - " T j n - I - --•'!"' ' 1U"I=^"J'^*I'<'"'1" ' ' I T - " " l ' o v i l i " 1 1 " ' - " 

i;»»d Eaì'ijn=>.peK>m^mm. PJJSmdBANTd e C. - Milano ViS'mio Alberto, 2. 
r r r . " - - " ! ! " 

' . : -̂  VI ' T W ^ 
- r ' - : 

inìtZtl FBE D#ZZrHA 9» 

JiìoiJ fjpe^n^ biìcato ijè st iralyra, r e s r t ano a qualanque RodiaumevBasta pUTtr^ polì 
»^gMii frette» o tiepid- @ svpo'ie, opersKlene che ogrvno può e^egaim, Per le méfUiSè 
reyi»ì.^i)lij cfif^e t* i» tiilcbiro, e )̂|̂ ,, gl uga il BapoiillB f lTATTP esp^eesamente fabbri­
caste, ^éppéirmio iw»ft .fei^te Bpaizota, 

( r f f f . 8 i i \ ' i » tS'OC» 
( 11^V* |«^^ '^ i l !? f f f i l l i » ̂ ^ 110 

Per commmioni rUevanti monto da cfmvmirsi 

y^»4'l.:a pr ismi pracjpali Mereiai e Ohirf l̂gUeii 

( C 0 I 4 ' t f l l r l i i t f t 
( ...» »*»«'»»ela«l 

1! 
' " -if , _ x r r « - ^ \-r V " - — — — - ^ ' - i ' " " ' ^ ; • " F ^ - ' - , - • — • J . ^ ^ ' ^ J ^ H ' i rV-K-^^-^^h^-'-^-* -^ ^-'-'^'^^ -

1-l-^.rnJm/^-lì-^.JiJ<i-Ì 

_ , . - v _ « r f - ^ - ' f ^ ^ I '"^^ F"- > _- r>"T-™^LTn|»^r ^ j j __r i-r T * *^>A" ̂ "J-^«M» 

. « » • • .-

fHBHJI 
- j - .L » t ' 

. I 

ì 
, . - -

W 

-.^ì 

u-

f^fjBSISIgjS I I I 
v*'^ 

lOYÌasimo ÌQfaliiMIe ritroTato 
? • • 

V ' r . 
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FARMACISTA IN LEGNAGQ 
1.0 

l - l - . - -
^ J 

in ioM tre gi0ii perfetta gudrigSgne dei O - A - L L l 
« fliE qaalf^iia»i I n ri? ^O CMfìlMOO 

E» 

Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio speoia-
lìgsinriò che nefla stia composizione non entrano sostanze corrosivo o quindi non 

l;produce dolore né alcun altro Inconveniente. 

Boposìlo in PADOVA presso il magazzino C f l M l è l S ^ e farmacia. - ^ I h . L E -
Ì G N A G O presso Vinventoro, e nelle principali Farmacie d*ltaiia. 

- : 

W 

^ 1 1 . ' 
•'.!--2-.'.4j- •-if'^-'--^±i'- ,C-i- --'--'•-. 

tàj^ UE%'MtmWS^_ 
'' t^M^^^.'^l,Api}h-^\l'-.-^Sr'^^^^^^ 

Càbale 
'i}mp^%i. 

Faliirica Calce e Centi -^^m^ 

lledaglìa iF'ilIro; 1 
Capitale versato Î » 5B,^g^. 

1 8 8 1 ) 

^Ai^^^X'-''^'- " 
I 1^1 

Lo RfìRercìo di questo, camento, il più durevole ed economico fra quanti si conoscono, da-
quintf'H 4978 net 1878 rt^grunse nel 1883 la cifra di quintali 52,805. 

Mescolato con ĉlô f̂ ia qH^ltiU di " * " sabbia offro resisWIa ugiSle a quella dei miglior» 
tìemotiti tìétei:i^,p^MU!:.,fe^to .; , 

lìaìterabi'e :il eelo.mtìoineì casi urgenti adoperarsi anche d'inverno. 
a sua presa eii.̂ endo lenta, ogni muratore e capace ai usarlo senza bisogno d» ricorrer© 

ad oi'firaì sp^a ls . 
Ìntro<^orto nella propòr?ìonewdi4(l<X>in una malta di calcé^ioi^dìnarialafrende fbrtement©-

Applicazione: MarcauoLwS pavimenti, terrazza, volte, monoliti, pooìi, canali, tubi resì-
stenti a foVii pressioni, ^̂ r̂ cjsf?, piastrelle per pavimenti, zoccoli; bc^zàiUv i'i.; '>h ;tcittì ur* 
tificialì decorative,friyestimérti di muri «irri'di, iTàlIe ecc, / 

Portland 1* qualità (sacchi da retrocedere entro un mese) . L, 9 — i ì ouiìitaìe 
Id. 2* .\d. id. » S — > 
Id. 3* ìa; id. » » 9 5 ;» 

FacHit^ziokfcnei presfii^per fornitóre iniptriM;ànitii^l|glg^m alia 
• •Dit'e^^,^£^lia Società in Casale Mo'.iferrato 3310^ 

ii&^-^ti.^ • w v . • , . . . .' 

• > 
l i Sofferenti di 

. - - • • ì : ^ fk^P. 

ezza f ìiile« IiiiDoteiiza e ì 

È uscHa la 3* edizione, con Wra ri-î iduta e notevolmente ampliata dei Trattato 

\> • — -

A ' i U 

OVVERO 

li w.ik EPIfi] 
~--Ì^ :.;' ; 

L J H 

corredata da b^l'lssinìa incisione e da una interessante raccolia di letture ì.^truttive. 
Quest'opera ofig'i^^^^ offse ^^f^^^^h^ovif^xpjt^ìM^ co^Uro'''e emisslotiffiwman involonta-
¥^•^•ijbé¥Ml'mk-y^mi. d c P » fet^^^a^ *ÌK^liè;:Ittd©l64»I5ia.in causa K^*masturbazibne.ed 
eccessi SG5ì«iv 3; oilre fcare t'QUvî r̂ cennv RUKU organi genvHU a puzioni sulle malattie 

spedisce sotto sé-Eie 
gretezza co,!̂ ĵ ^̂ .:.,̂ ĝ!̂ ^̂ ,èC'!È 1"- -^^1t''̂ o .«il̂ ìai'ei.̂ ^̂  

•Dirigeró4e.v;^mm?MM?^?éftóffiy '̂̂  *^' ® 
alia Stagione Centralp, .Mî V̂i ò. 

, y i j ^ ~ i i 1 ^ 
* 

.^^|;;^?]^i''v^f-.=F-=^v;v0 
• Viale di P. Venezia 28» vicino 

3^37 
,,..-,-l£r:-^:%:> 

jaKS«BBE;3^3;^ia«E3S^^g^^?lfi3S?^OT 
>.Ui i f ' *> l > k 

a^EiVE'^as^^^asiMcsssi^Eas^^.fi^^ffi^sw^^ 

0 DO 

ma firwffriMisaata per le mac­
chie à Cèot. 

Ì»Ci7' 
, 1 , . 

PER 
t?{fy&si vendibili alViPgrotiso, presso,; l?|i 
Apnz'a Ifoifega, Yerè^ai^-al dettaglio 
M*̂ Padova aila farmacia ZamWlii ed,sìla 
drogber^Gf^B. Fabrìs,.BìazzaJnità 43-
tal̂ 'a. 

PoI*cre^4nsei4le a Cent. • * • • 

TM^Mt 1 
y 

% Sb 

le r̂ ì 
-• 

qua] un 
que metallo, (fnimentl da carrozza, orna 
IT'enti da chiesa a L. 0. 

. • - . . - - - - I - . .- ^'^-..-.-.-y,,. -i-K -••- . . 

=3 

- ^-' •-^^i^^a^i^i - -*i 's^ii^7i\^^yr^:^j,--

laeisPa&ŝ irss futdélétiìl^ p§e " mar­
care e co.̂ feagòegna»e la b'̂ '";chei'Ìa. Prez­
zo L. -i'^iir' 

::rr™) 
- - ^ ^ ' - • ^ • • i ^ i i i - ' - ; - i l ' iSrcBMf̂ èi. infallibile 

-plf̂ llW îffruI?;!®!:.de\ Cim'C^ s » e am-
mifallilfeSfe pr^igtti^^Iastlci, ed altri 
inobijî  ciò che :, non può assolutamenlje 
òttenèfsf colla polvere. Erezzo la botti­
glia Cent. 

L'enUo felice ottenuto da molti anni da 
qne^ìl.'̂ poclefìtopai^^iscellanea,,.coirespie" 
rimesto fatto.Cprdin^ Jel MinistrPdelIà 
giierrajyàa rJsoHo l'invento ce di porlo îrk 
comnierc'd%ca'ò che il pubblico pòssa 
godei'e di qaesU) sicuro rìt|gvato. 

Esso pt'eserva 'ìaV tarli» Mitti gli ff-
getti irî  l^arerie, i'fiJIcaif^r^^ Panni d'ogni 
genere, Tappeìl ecCj.gQn una spesa ,mi-
tissima. Prezzo Ju,,̂ t̂ ^̂ ^ p,Q.aco grmd§,i; 
cent «̂ 1̂» l)|(:ico,p|gMO' 2453^ 

r; NUMERI DI SAGGIO Gfi 

A4-i>*i--.^^i='i->^ 

de '̂o splopdido, più « o o n o i u l o o e unico 
G^orn<^le di Mode,,QhG esegui.̂ Tca nelle propri© 
officìnfeJfe^'i 3 cUvhès mmseyni originali e.-
•^el mojgi0^p speciale^^^^ 

Brui i i to i^e Mi'mmtmne^^. Premiata 
invenzioao per rimettere a nuovo l'oro, 
r argento, il rame, il bronzo o qi'afi'oqne 
altro metallos-̂ Cént. ^ ^ ^Ua bottifl^a. 

I 

^ • • ^ • • I I M J ' • • l i 
I . H ^ 'V'Wi 

fiele, si leva qmÌBmì mmMMMm^^^^-
qtìS stqOu.àUijia colfioe Qfig. Prezzo cent, 
Si% al pezzo. 

l^érsiìee pnir m é M l l senza bìso*! 
fe^u di o^e^aì e con tutta fac'.lUà ognuno 
PUÒ Ivc'dsro le uiopro m<'b'i'e. Rezzo 
0!̂ s*t>ottiglia Còrit. «MI. 

H 

ì 

^ • ^ . 

' . I — - " - : ~ r - - " i - " - - r - - " - v — . " • • - , - - N ' i l k i T l ' i ' — ! • : ! • ' V ^^S^^S'^^il ~"1"1'' - ^ * T j m ' , - J * r t " 

Ŵ  iî *«» #fiiliftl»!lifó per attSècuro edu-
nlre o|;ni aorta d' eristalli, vetrerie oca 
Cent, m, . 

(lìmiura ordin, 720,000 copie in 14 lingue/ 
ai dÌ8tribuit;coi!0 a chi li dotna-ida alla Bfta-

S«&;s§a — Milano, ** 
PREZZI D'ACBO^Ì^ÌNTQ.^ 

/r/:(«(?» nel lìeyno 

Pyccm » 8,—45r( 9,F#' 
m Hif*i^'mm dà in un 

l 'uno: SS^SItl Ki^ìi^o'ù origi­
nai ' ; 4IOO m^ ©̂Uì da taglia» 
r o ; ®W*̂  (Utìogni paf ricjìmij. 
lavori, ecc. La Grande 'FAI-

KioW^Kfe inoUre » « «gurìni coprat i artiBti-

Tatttì i i^gi^i 'o e *^i;^biio; gu8t<) si i nd i -
rizzir>o ftl G&hate di Mode 

' l i ' i ^ i : * / • ? 

ripografià: M BacchigU9n0Corriefii Yrneto, Tm Pozzo BipinH N. 3836 
" ^ M I JllM r t t 11 rtllil 'Tiìi ' I f l ifìftlt i i l f t II ifUtt. " " "^ 
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